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Domani all’Aula Magna dell’Università la tavola rotonda per i festeggiamenti

Cisl al traguardo dei 60 anni
Il segretario Salvioli: «Serve un nuovo modello di relazioni sindacali»

Il punto sulle prospettive al centro di un incontro promosso attraverso Ecipar

Atipici e liberi professionisti
a braccetto di “Cna In Proprio”

I l Consiglio di Amministrazione di
Interpump Group ha comunicato i

risultati del terzo trimestre 2010 e dei
primi nove mesi del 2010, approvati
dal Consiglio di Amministrazione.

Dopo la grave crisi economica inter-
nazionale manifestatasi nel corso del
2009 ed i primi segnali di ripresa evi-
denziati nel primo semestre 2010, il
terzo trimestre 2010 ha evidenziato u-
na accelerazione della ripresa.

Occorre anche tenere conto che i
primi nove mesi del 2010 si confron-
tano con l’analogo periodo del 2009
che includevano HS Penta, acquisita il
7 luglio 2009, solo per il terzo trime-
s t re .

Le vendite nette del terzo trimestre
2010 sono state pari a 104,6 milioni di
euro, superiori del 28,9% rispetto al
terzo trimestre 2009 (81,2 milioni di
e u ro ) .

A fronte della ripresa dei volumi di
vendita, Interpump Group ha miglio-
rato anche la redditività.

Infatti l’EBITDA (margine operativo
lordo) è stato di 19,7 milioni di euro
(18,8% delle vendite) a fronte dei 10,5
milioni di euro del terzo trimestre
2009 pari al 12,9% delle vendite:
+88,1%. L’EBIT (risultato operativo) è
stato di 15,2 milioni di euro (14,5%
delle vendite) a fronte dei 5,9 milioni
di euro del terzo trimestre 2009 (7,3%
delle vendite) con un crescita del
157,1%, pari ad un aumento di più di
2,5 volte.

Il terzo trimestre si chiude con un u-
tile netto consolidato di 8,0 milioni di
euro, pari al 7,6% delle vendite più
che quadruplicato rispetto agli 1,8 mi-
lioni di euro nel terzo trimestre 2009.

L’utile per azione base è stato di eu-
ro 0,084, più che triplicato rispetto a-
gli 0,025 euro del terzo trimestre
2009, nonostante l’aumento di capita-
le del dicembre 2009.

L’ANNIVERSARIO

Gruppo TeamSystem

Nuovamacut punta
al Nord Ovest

Nuovamacut Automazione Spa
(Gruppo TeamSystem), società
leader nell’ambito delle tecnologie
a supporto dei processi aziendali
annuncia la costituzione di una
nuova società all’interno del pro-
prio gruppo: Nuovamacut Nord O-
vest. La neonata società è frutto di
un operazione di consolidamento
delle quattro società esistenti ov-
vero Solid Technology, Nuovama-
cut 2, Nuovamacut 3 e AsseZeta.
Nuovamacut Nord Ovest avrà co-
me sede legale Reggio Emilia –
all’interno di Nuovamacut Spa - e
continuerà ad avere le 4 sedi a
Milano, Magnago, Torino e Bre-
scia. “L’obiettivo di questa ope-
razione è quello di avere una stra-
tegia commerciale e di supporto
ai clienti sempre più omogenea e
allo stesso tempo capillare sulle
diverse aree geografiche” com -
menta Vincenzo Ruggiero, ammi-
nistratore delegato e direttore
commerciale di Nuovamacut Nord
Ovest “. Il gruppo Nuovamacut ha
un fatturato consolidato 2009 di
25 milioni di euro e 6500 clienti.
«Continueremo questa strategia di
ampliamento e di consolidamen-
to» ha commentato Cristiano Za-
netti, amministratore delegato del
gruppo Nuovamacut.

1011
E’ il numero degli associati
a livello provinciale e presi
in carico dalla Cna

Positivo il terzo trimestre

Interpump volta pagina
e i numeri tornano

37000
E’ il numero dei
lavoratori reggiani
associati in provincia

Stare sul mercato senza la garanzia
di un contratto a tempo indeter-

minato è una sfida con cui sempre
più persone si stanno misurando
con successo: si tratta dei lavoratori
atipici e liberi professionisti, cono-
sciuti come il popolo delle partite I-
va, rappresentanti del mondo delle
nuove professioni in continua cre-
scita.

A loro CNA Reggio Emilia ha dedi-
cato un momento di confronto e ri-
flessione in virtù della propria espe-
rienza decennale: è dal 2001, infatti,
che l’Associazione ha creato il rag-
gruppamento d’interesse CNA In
Proprio con l’obiettivo di fornire a
questi professionisti rappresentan-
za, visibilità e competenze, attraver-
so servizi di consulenza e opportu-
nità formative.

Da sette anni ECIPAR, ente di C-
NA, organizza corsi di alta formazio-
ne per questa categoria di lavoratori
che offre al mercato delle imprese
professionalità innovative con ele-
vati livelli di specializzazione e fles-
sibilità.

Opportunità di formazione che
hanno riguardato soprattutto l’a re a
del “saper essere” considerata una
delle tre condizioni essenziali con
cui il professionista può portare va-
lore aggiunto in azienda: “è necessa-
rio distinguere tra il sapere (la cultu-
ra) il saper fare (l’esperienza) e il sa-
per essere (il valore) perché, oltre a
trasmettere conoscenze ed espe-
rienze, il professionista nelle azien-
de deve essere in grado di gestire
con autorevolezza e versatilità pro-
blemi complessi, esprimendo capa-
cità di relazione, mediazione e nego-
ziazione” ha sottolineato la dott.ssa
Claudia Righetti, psicologa del lavo-
ro, consulente e docente dei corsi E-
CIPAR per gli atipici, intervenuta ie-
ri nel corso del seminario “I profes-
sionisti di In Proprio: un valore per
l’econo mia” promosso da Ecipar e

da CNA In Proprio come momento
conclusivo dell’esperienza fatta da
dodici lavoratori atipici della nostra
p rov i n c i a .

All’incontro, introdotto da Giulia-
no Tamagnini, presidente provincia-
le di Ecipar, sono intervenuti il vice
presidente vicario di CNA, Aldo Avo-
sani, e Ilenia Malavasi, assessore alla
Scuola, Università, Ricerca e Forma-
zione della Provincia di Reggio Emi-
lia, l’ente che ha accompagnato l’e-
sperienza di In Proprio in questi an-
ni, finanziando i corsi di formazione
che hanno trattato temi trasversali

come la comunicazione, il marke-
ting, la leadership, il problem sol-
ving, le tecniche di memotraining,
global wellness, la programmazione
n e u ro l i n g u i s t i c a .

L’Assessore Malavasi, lei stessa

professionista atipica nella sua atti-
vità di archeologa, ha evidenziato il
valore del lavoro atipico e delle in-
numerevoli figure di consulenti
d’i m p re s a .

«La ricchezza delle figure profes-
sionali rappresentate da In Proprio è
davvero straordinaria – ha ricordato
nelle sue conclusioni Valeria Braglia,
presidente di Cna In Proprio – sono
più di mille gli associati nella provin-
cia di Reggio (1011, per la precisio-
ne), e in questi anni siamo riusciti a
sostenerli e a dare risposte impor-
tanti per la loro qualificazione».
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Negli spazi dell’Univer sità
va in scena “un modo

nuovo di intendere le relazioni
sindacali con gli imprendito-
r i”.

Margherita Salvioli Mariani,
segretaria generale della Cisl di
Reggio Emilia lancia una nuo-
va forte proposta nella ‘capita -
le’ delle relazioni sindacali e lo
fa in occasione della giornata
celebrativa per i 60 anni di pre-
senza del sindacato che asso-
cia, oggi, 37.000 lavoratori in
provincia. L’appuntamento è
per domani a partire dalle 9
presso l’Aula Magna dell’Uni -
versità degli Studi di Modena e
Reggio Emilia, in via Allegri 9.

Erano gli anni 50… “La Cisl
arrivava a Reggio Emilia in un
momento di grande conflitto
sociale, con una dimensione e-
conomica e una concezione
del lavoro che giustificava una
forte contrapposizione tra par-
te datoriale da un lato e sinda-
cati e lavoratori dall’a l t ro ”.

Evoluzione e obiettivi oggi?
«Le cose sono cambiate -

spiega il segretario Margherita
Salvioli - . I diritti dei lavoratori
sono riconosciuti e cresciuti.
Ma non per questo dobbiamo

perdere di vista i loro interessi,
al contrario. Cambia, però, il
modo di raggiungere la tutela
del lavoro a fianco di nuovi o-
biettivi (welfare, rette e tariffe,
mobilità, politiche abitative, i
temi della vita) perché dopo la
società del benessere è avve-
nuta una crisi inedita alla lunga
storia sindacale sul territorio
dove oggi sono circa 15.000 la-
voratori ancora coinvolti dalla

cassa integrazione ordinaria,
straordinaria e contratti di so-
lidarietà e dove 600 piccole
imprese hanno chiuso i bat-
tenti”.

Per la Salvioli è anacronisti-
co continuare a considerare gli
imprenditori antagonisti del
sindacato «e degli stessi lavora-
tori, e la tavola rotonda è l’oc -
casione per avviare un con-
fronto su un nuovo modello di

relazioni sindacali . Solo attra-
verso uno sforzo di tutti sog-
getti coinvolti, uscendo da un
atteggiamento autoreferenzia-
le, si potrà uscire dalla crisi».

Ecco quindi il programma
del sessantesimo de “La Cisl
reggiana dal 1950 al 2010: con
lo sguardo al futuro”. Alle ore
9.00 il saluto della Segretaria
provinciale Margherita Salvio-
li Mariani e a seguire quello
delle istituzioni. Tra le 10 e le
11.30 la storia dei primi 60 an-
ni raccontata “a viva voce” da
tre segretari provinciali che si
sono susseguiti alla guida della
Cisl di Reggio Emilia. E alle
11.30-13.30 l’attesa tavola ro-
tonda sul tema: “Quale futuro
per il lavoro? Dal conflitto alla
par tecipazione” con Patrizio
Bianchi, assessore regionale al
lavoro; Giorgio Santini, segre-
tario nazionale Cisl; Maria Cri-
stina Gherpelli, presidente Co-
mitato Piccola industria di
Confindustria Emilia-Roma-
gna. Alle 16.00 la Santa Messa
presieduta dal vescovo Adria-
no Caprioli presso la Basilica
della Ghiara, con il ricordo
particolare di tutti i defunti, i-
scritti e dirigenti Cisl reggiani.


